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COMUNICATO STAMPA

CESE: Servizi personalizzati negli aeroporti .

Perdita dell’area di sosta aerea delle compagnie per ritardate partenze.

Approvata dalla commissione trasporti del CESE – di cui la CIU e membro - un parere sui diritti aeroportuali, alla presenza del Presidente in carica, del Consiglio europeo, dei Ministri dei Trasporti Ministro il portoghese Mario LINO.

“È importante che i diritti riscossi dagli aeroporti siano caratterizzati da chiarezza e trasparenza, dato che in molti casi vi sono situazioni di monopolio”, ha sostenuto il Ministro Europeo Mario Lino.

In ciascuno Stato membro – dice il CESE - deve essere istituita un'autorità regolatrice indipendente, capace di garantire l'imparzialità delle decisioni nazionali e la corretta ed efficace applicazione della direttiva in esame. 

Gli Stati membri devono prendere le misure necessarie per consentire al gestore aeroportuale di variare la qualità e l'estensione di particolari servizi, terminali o parti dei terminali dell'aeroporto, qualora intenda mettere a disposizione servizi personalizzati ovvero un terminale o una parte di terminale specializzati. L'ammontare dei diritti aeroportuali può essere differenziato in funzione della qualità e dell'estensione di tali servizi. Così il documento del CESE.

L'assegnazione delle aree di sosta per gli aeromobili nei terminali dell'aeroporto va effettuata in maniera razionale e non discriminatoria, se si vuole garantire parità di condizioni tra tutti i vettori aerei. Il mancato utilizzo di aree di sosta di particolare valore, per un lasso di tempo prolungato, dovrà comportare la soppressione dei relativi diritti di uso.

“Per il CESE l'eventuale protrarsi di un utilizzo insoddisfacente – ha sottolineato Corrado ROSSITTO Presidente CIU e membro del CESE – di tali aree di sosta da parte di un vettore aereo e il regolare verificarsi di ritardi, che col tempo possono condurre a gravi perturbazioni del traffico aeroportuale, vanno contrastati prima con sanzioni pecuniarie poi con la soppressione dell’uso da parte delle compagnie”.
Roma 5 settembre, 2007
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